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ri pupàttoli dì Norimberga 
I «attelliii màgglotì e.ininori del granii 

da astro di 'Berlina si niùovono, coma 
fantòcci nBlletnanl del grande buratti­
naio ohe si chiama Bisaark. 

Dieci giorni or sono tutti credevano 
ohe il principe imperiale di Germania 
fosse andato a Madrid per consolidare 
un'alleanza tra la Germania e la Spagna, 

Sembra parò che lo eoopo del viaggiò 
eia molto pitì vasto, 

II principe imperiale non avrebbe 
fatto ohe prendere raoralraenta possesso 
d'un nuòvo dipartimento germànico, dò-
Te don Alfonso regna come luogotenente 
dell'Imperatore, 

' , ; • ' • • ' ' . * . , , . . . 

:Siaogna,rioapitolare ungo' gli ultimi 
incidenti." '•' r ;>' ' y ' • /;'•"'•', ".'"'j 

Quando don Alfonso andè à Berlino, 
il governo della Spagna era affldattì a 
Sagasta, una spaoie di libérale a dòjpio 
fondo, ohe non/ voleva sapèWé di î ifor-
me, e ohe trovandosi per questo malsi­
curo, mandò 11 re i , Berlino par otte­
nere l'appoggio della protezioae stra­
niera. ' • • 

Al ritorno, ci furono i fischi di Pa­
rigi, ed il ministero Sagàsta fu costretto 
a presentare:,le dimissioni,,per far posto 
a un gabinetto liberale ìl'quaiè Ha pro­
messo un programma semplicissimo: suf­
fragio universale, e Tiforma della costi­
tuzione. , ; • 

Senza quel, ministero e senza quel 
programma, don Alfonso era andato, e 
la monarchia avrebbero dovuto spiantare 
le tende per fuggire un' altra volta 
dalla Spagna. 

\ . * 
Fu allora che scoppiò la; bomba. Quan­

do nessuno se l'aspettava, Venne an< 
nnnciato il viaggio del principe impe­
riale in .Ispagna. 

Ohe accade dopo 41 sua arrivo? 
Il re, in compagnia, del principe va 

a visitare 1' accademia di giurisprudenza 
e vi pronuncia.; un discorso che finisce 
cosi; , 

Non vi sono paesi sicuri •, senza ohe 
ia pace vi sia assicurata, e senza che 
r amministrazione della giustizia sia inat­
taccabile, Gonsaorerè tutta la mia vita 
a raggiungere .questo scopo. Se il caso 
rendesse necessario ricorrere a mezzi 
straordinari per ottenerlo, saprò com­
piere ir mio dovere, e spero che tutti 
mi, aiuterete nell'impresa. Combatterem­
mo,, gli uni egli altri portando la ban­
diera della Spagna, dove sono scritti l. 
principii della religione, della patria e' 
della Ubbertà, 

11 primo consiglio del principe impe-
r i a l aè stato dunque il colpo di àtato, 
la cui minaooìa: trapela dalle parole 
del- re. - ' • 

4I'> APPBNBIOB 

IL (30BB0 
ArVENTOBE DI CAPPA E DI SPADA 

(Dal FranosB^,} " 

Passò il rovescio de^a m?.np sulla 
fronte come per cacciare un pensiero 
importuno. 

— É lostessorconclnse,^--»: immagi­
nerò.... troverò un (iolpevole..... é, , una 
volta punito, tutto sarà detto :doi;iiiirè 
tranquillo I 

Fra le carte stese dinanzi a lui e 
quasi tutte scritte iii cifre, ve n'era, una 
ohe portava ! 

« Sapere se madama di Gonzaga crede 
sua figlia morta p vivente». , 

E al di Botto : 
«.Sapere se l'atto di nascita è in suo 

potére ». 
— Per ciò, bisognerebbe oh' ella ve­

nisse, pensò Gonzaga; darei centomila 
lire per sapere soltanto s'essa tiene 
l'atto di nascita.... o anche se l'atto di 
nascita esiste ; perchè, se esistesse, io 
l'avrei. — l'I ohi sa? ripigliò trascinato 
dajle.sue speranze nascenti, - 4 chi sa!... 
La màilî i sono un poco come quei ba­
stardi'di cai parlavo poco fa e che ve­
dono dapertuttb' i" loròf "génitoritev.'Le 
madri' vedono dapertuttol" loro figli..., 
non credo affatto all'infallibilità dèlie 
madri...,. Chi sa? ingannata lèi stèssa 
per la prima, aprirà foria la braOcìa 

Poco dopo questa scena, ohe allarmò. 
non poco gli spagnuoli, don Alfonso si 
espande in un. colloquio con un. ex-am-
basoiatbre e gU .dice: ohe, amico della 
Francia, il ro ;di Spagna è amico anche 
del'Conte di Parigi, e eho quanto prima 
si avrà una lega dei sovrani per rimet­
terlo sul trono e soffocare la propaganda 
repubblicana. 

i r piano si viene allargando : reazione 
in. Spagna e restaurazione in Francia. 

Ma non basta. 
Il principe imperiale va a trovare 

Sagasta, e gli domanda il resoconto dello 
stato ammistràttivo e militare della 
Spagna. : ,. 

Il re non .è piii don Alfonso; si chia­
ma: Federico Guglielmo i don Alfonst) 
non è ohe un fantoccio, una specie di 
luogotenente. 

• . . • ' u ' ' • * 

• • ' » . » • 

Offesi, gli spagnuoli protestano, e per­
sino i conservatori,, i primi fautori dal­
l'alleanza ispano-germanioa, gridano ohe 
voglion;salva la propria indipendenza. 

Troppo tardi. Federico Guglielmo ha 
chiesto.i conti, e Sagasta glie li ha resi, 
: Questi sono i fatti. 

Si può domandare ora perchè Fede­
rico Guglielmo é andato a Madrid? 

Non ce n'è bisogno, e la cosa è chiara. 
Vi è andato per preparare la rea­

zione, per cementare 1'alleanza dei tioni 
contro la libertà dei popoli, e, per mo­
strare al mondo Che gli Hohetizollern 
hanno ricostruito il trono di Carlo V. 

Don Alfonso ormai non è che un 
fantoccio. ' 

Il piano si svolge rapidamente e già 
si parla a Mttdrid d'una orisi. La ca­
duta del ministero Sagasta avrebbe per 
scopo d'impedire la revisione della co­
stituzione e il suffragio universale. 

Guardi; del resto, il piccolo Alfonso 
che non abbia a trovarsi in balìa della 
tempesta, assai prima di potersi conso­
lidare •— cOm' egli spera —• sull' ap­
poggio del .;grande burattinaio di Ber­
lino I 

Polizia calunniatrice 
QuOU'ànretta assai gentile, cantata da 

don Basilio, è da un pezzo che spira 
dagli uffici di questura, tramutati in 
officine di denigiazione che fanno ri­
correre alla mente la infamie di Fou-
ohè e di Pietri!^ ; .. 

11 fatto che raccontiamo questa volta 
è accaduto a Torino,, sa ne hanno le 
prove, ed eccole :a nuova edificazione 
dei,lettori. 

Il Congresso Operaio di Roma, pre-
sieduto dall'illustre Luzzatti, aveva eletto 
a membro della Commissione Operaia 
per rEsposizione Nazionale, il.sig. Vin-

alla, mia piccola gitana, — Ah I in tal 
caso, .vifctoriai ritiorial... feste, canzoni, 
favori, banchetti.,... salve all'erede di 
Novera 1.... ; 

•.E rideva. Quando il suo riso cessò, 
(JOtìtinuò :̂ '̂  •••3i|jvt?!""f I'.:': ' 

;-^ Poi, .fra -qualohei settimana, pian 
plano, senza strepito, morte di una gio-, 
viue e bella principéssa.... ne muoióiitì 
tante di queste fanciulle I.... lutto genei 

:rale..r. orazione funebre di un ùnaroi -
scovo,... - ^ In verità I esclamò, gli uni 
muoiono perchè gli altri vivano 1..., La 
giovane e bella principessa mi lascierà 
erede d'un enorme . fortuna a che 
io avrò ben guadagnata I 

Due ore dopo il mezzodì suonarono 
all'orologio di Saint-Magloiro. Era il 
momento stabilito per l'apectura del 
tribiinale. di famiglia. 

Vili . 

La vedova di Novers. 
Certo, non si può dire che questo 

nobile palazzo di Lorena fossa prede­
stinato a diventare una bisca di usu­
rai ! però bisogna ben confessare che 
era mirabilmente- Collocato e disposto 
per ciò. I tré iati'del giardino, lungo 
le .strado Quint̂ ampoix, Saint-P.wis ed 
Aubry'̂ le-Bouohèr, fornivano tre entrate 
preziiose. La prima sopratutto valeva in 
oro l'effettivo delle pietre della sua 
porta maggiore tutta nuova, 

Quel soggetto da mercato non era 
forse più comodo della stessa via Quin-
campoii, sempre fangosa « cìnta' ' di 

amo Giacomslli,esereaatB panalterià in 
Torino. 

Bgli prendeva assidua parto ai lavori 
di questa Commissione, per ben oltre 
cinquanta sédiito,. né certo aspottavasi 
allo scoppio dalla mina, che Ignoti ne­
mici gli scavavano sotto ì piedi. 

Quand'eocoun giorno, all'improvviso 
il presidente della Commissione chia­
matolo a sé lo avverte correre sul suo 
conto voci assai poco favorevoli, e lo 
eccita a dare le sue dimissioni. 

Quale aia stata la sorpresa, il dolore 
del signor Giacomelli lasciamo che il 
lettore lo giudichi. 

D'onde muovsvano le accuse ? 
Dalla Questura 1 
Ecco ia lettera ohe il Questore scrì­

veva alla data del- 15 giugno 1888 al­
l' onorevole Presidente del Comitato ese-
ciitivo dell'Esposizione,; 

«Quel Vincenzo Giacomelli, di cui 
la S. V. Ill.mavmi ha parlato l 'altro 
giorno, è in fama di usuraio e fu già 
negli scorsi anni interessato nella casa 
di tolleranza detta della Fortuna, te­
nuta da Dossi Luigi nel Vicolo San 
Leone, numero 3. Egli fa il pristinaio 
ed abita precisamente in via Andrea 
Provani num. 5 ». 

Alla lettura di questo comunicato i l ' 
Giacomelli si affrettò a fare invito al 
Comitato di procedere alla nomina di 
una Commissiono d'inchiesta per appu­
rare la verità. 

Le istanze non voniiero accolte egli 
si disse ohe quando si ritenesse offaso 
dalle fattegli comunicazioni sporgesse 
querela. 

Egli ben di buon grado accettò la 
proposta e si affrettò all'uffizio del­
l' Onorevole avv. Pasquali. 

Ma contro ehi querelarsi?—..Contro 
i primi accusatori? Erano ignoti e la 
Questura non fa conoscere i suoi modi 
d'informazioni. Contro i commissarii 
che gli avevano palesata I' accusa? Ma 
questi con la lettera del quastore erano 
pienamente al riparo, potendo affermato 
la loro buona tede. 

La via de' tribunali riusciva quindi 
impraticabile, 

• • * 

•» * 
Abbandonata l'idea dalla qiierela, fu 

fatto ricorso in data del 3 di luglio al 
Questore perchè assumesse più esatte 
inforraa'zioni, E questi dopo un mese 
rispose : 

« Onorevole sig, avv. Pasquali. 
«• Il seguito al ricorso presentatomi 

col di lei mezzo dal sig. Vincenzo Gia­
comelli, debbo dirle, ad onor del vero 
non sussistere ohe il detto Sig. Giaco­
melli, come fu detto por equivoco di 
persona, abbia avuto in passato un'in-
teressanza qualsiasi nel postribolo detto 

spaventevoli stanzette ove si assassina­
vano volentieri gli appaltatori ? 

I giardini di Gonzaga erano evidan-
tanienta destinali a detronizzare la via 
Quinoampoix. Tutti lo. predicevano e 
per combinazione: tutti avevano . ra­
gione. . ' 
,,Si,aveva parlato del defunto gobbo, 

Esopo primo, per., ventiquattr'oro. 0n 
vecchio soldato delle guardie, ohiamalp 
Gruel' e soprannominato: la Baléna, a-
vea tentato di prendere il suo; posto. 
Ma la Balena aveva dieci piedi fra ta­
sta e coda) dava soggezione. 

La Balena aveva un ball'abbassarsi, 
la sua schiana era sempre troppo alta 
per formare un leggìo comodo. 

Soltanto, la Balena aveva annunciato 
francamente chedivorerebbo tutti i Giona 
che gli facessero concorrenza. Questa 
minaccia tratteneva tutti i gobbi della 
capitale. 

La Balena ora di statura e di vigore 
tali da inghiottirli tutti uno dopo 1' altro. 

Non era un giovane cattivo questo la 
Balaiue, ma beveva,sei od otto boccali 
al giorno ed il vino era caro nell'anno 
1717. : 

Quando il nostro gobbo, aggiudicata­
rio della nicchia, venne a prender pos­
sesso del suo dominio, si risa mollo nei 
giardini di Novers, Tutta la via Quin­
oampoix venne a vederlo. Lo si battezzò 
.subito per Esopo II ed il suo dorso gib­
boso perfettamente comodo, ebbe una 
splendida riuscita-

Ma la Balena brontolò; Medor del 

Aéiìa Forlunà nel vicolo S.-LèoDB liu-
mero B 9̂  ,: • -

- E quale era codesto equivoco di'PBr-
sona? Si era affibbiato al Giacomem il: 
mestiere di corto Giacobino! 

Ottenuta cosi questa prima, sebbene 
insufficiente, soddisfazione,. il sig. Gia­
comelli con apposito memorialo presen­
tava la sua giustifloazione al Comitato 
Esecutivo dell" Elsposizlone, il quale di­
chiarò declinare ogni ingerenza, perchè 
trattavasi di questioni personali delica­
tissime. 

A questo punto, e sempre per con­
siglio dell'onorevole avv. Pasquali, il 
Giacomelli deliberò promuovere un Giuri 
d'onore allo scopo <t ui appurare le ao-
ouse di ogni natura a lui mossa ren­
dendo poi di pubblica ragione 11 risul­
tato delle seguita indagini. 

I rispettabili, membri del Giuri adem­
pirono con solerzia e severità l'inca­
rico assunto, esaminando documenti, 
escutendo testimoni e assumendo le più 
minute inl'ormaaioni, é.il 17 di novem­
bre prohunoiarono il loro verdetto che-
dopo un' ampia motivazione, altamente 
onorevole pel signor : Giacomelli, oon-
chiude con la seguento formalo dichia­
razione ; 

« Da quanto sopra il giuri, riconq-
^soiuto infondate, anzi escluse, le censura 
'ed addebiti fatti al Giacomelli, deplora 
che presso la Questura di Torino suc­
cedano equivoci di tal natura da arre­
care danno irreparabile all'onoro di o-
neste famiglie e più ancora ohe la 
stessa autorità, riconosciuto l'errore a 
l'equivoco, non abbia con sollecitudine 
rivolte al Comitato operaio le nuove e 
più esatte informazioni. 

« In conseguenza fa voti perchè la 
Commissione operaia vòglia con sua de-
libarazionB riabilitare il Giacomelli nella 
fama sua par poco offuscata, B confida 
che in avvenire più non si avranno a 
ripetere tiili dolorosi equivoci nollo in­
formazioni della Questur;'., ohe dovreb­
bero sempre assumersi con la massima 
diligenzti e precauzione, acciò non rie­
scano a menomare la riputazione e 
l'onore di onesti cittadini ». 

XL g'eri.exale S e r r a n o 
E LA GERMANIA 

La cordiale accoglienza fatta da Grevy 
al nuovo ambasciatore spagnuolo a Pii. 
rigi ed il discorso da questi pronun­
ciato hanno dato non poco sui nervi 
alla Germania, il cui piano sembra non 
le riofca precisamente secondo i £(uoì 
desideri, 

La National Zeitung scrive con aria 
pensierosa; 

« La missione del marasoìallo si li­
miterà probabilmente alla cerimonia 

La Balena vide subito in Esopo II un 
rivale viaoitora. Era anch'egli'maltrat-
tato come Medor, questi duo, grandi odi| 
si unirono fra loro ! La Baléna diventò, 
il protettoro di Medor, di cui i lunghi 
danti si mostravano d' alto in basso oghi 
qual volta scorgeva il nuovo possessore 
della sua nicchia. 
', Tutto ciò era colmo d'avvanimenti 
tragici. Non si dubitò più un momento 
che il gobbo non fosse destinato a di­
ventare il pasto di La Balena. 

Dimodoché par. conformarsi alle bi-
blicho tradizioni, gli venne dato il se­
condo Bopranome di Giona. 

Nessuno sapeva il suo vero nome. Era 
Esopo lì, detto G|ona.. 

Molti, diritti è ben fatti non hanno 
guari un si lungo casato. 

Però-non c'era riulla di troppo.Esopo 
era "gobbo ; il cetaceo mangiò Giona ; 
Esopo II, detto Giona, esprimeva in 
guisa elegante e precisa l'idea d'un 
gobbo digerito da una balena. Era tutto 
una biografia. 

Esopo II pareva non s'inquiatasss gran 
fatto delia torribil sorta ohe lo aspet-
tava. Egli avea preso possesso dalla sua 
nicchia e l'avea ammobigliata assai pro-
priamenta con una panchina ed una 
cassa. Diogene, nella sua botte ohe era 
una anfora, non stava cosi bene. 

E piogene, al dire di tutti gli storici, 
aveva cinque piedi e sei pollici. 

Esopo II cinse alla reni una corda a 
otti pendeva un sacco di grossa tela. 
Egli comperò una tavola, nnO scrittoio a 
delle penne. Il suo fondo èra aumentato. 

della ;8U«prflSBntazioaé.j poiché! p'rinia', ' 
della fina di diCembro, le Cortes avratìnò. 
dato sili voto dì sfiducia al gftb|aettff'',ì 
Posada :Hertéra. ,Oha riprenda, ll=»ppr 
tare il signor Sagsst», òv.Véro ohé''il' 
Re si decida a';Ohiàmaré immediata-:: 
mento il siguor'Canovas del Castillb, 
ciò dipenderà "dalle'(jlroostanzei ma in 
nessuno di questi .:dbe oasi,, il signor: 
SorraSfo resterà ambasciatore a Parigi, * , 

Sé a'questo si aggiupgé il lungo col­
loquio avuto rial principe Fritz col si­
gnor Sagasta; colloquio ohe ha'JÌrritato 
al più-alto grado ttitto il partito libe­
rale spagnolo, si puòfaoilmente supporre 
ohe il lavorio della Oèrmanìa tenda ad 
indurre Alfonso a provocare un voto 
di sfiducia al gabinetto Posada Hérror», 
che non sembra molto ben disposto a . 
far contrarre al paese alleanze impos­
sibili, a re Alfonso, ohe non desidera . 
di meglio farà quanto potrà por soddi­
sfare: i déèidèfiir della stia nuova amica. 

Ma il giovano cadetto fa i conti senza 
il popolo, a si dimonticaoho i tempi di 
FiiiJpo'II sono; passati anche j ) e r | a 
Spagna 0 elle un giorno ol 'altro'^jti '-
rando troppo la corda potrebbe esaérè 
obbligato à ritornarsene por la stradi 
par la quale è venuto. 

I S T I T U T I DI P R E V I D E N Z A 

La Commissione consultiva sugli isti­
tuti di previdenia,, emise parere .favo­
revole, sulì riconoscimento giuridico della 
Società operaia centrale di Napoli, a 
condiziona ohe i suoi statuti non .por­
tassero, promessa di una pensione alla 
vecchiaia .fissa e non proporzionata al, 
contributi.' Diede pure ; parere favore-
vole per, il . riconoscimento,:« giuridico 
della Cassa degli inabili di Genova. 

La Commissiona.encomiò la Cassa dì 
assiounizione contro gli infortuni esi­
stente presso la Società Osneralo, ope­
raia romana, ma ne difiérl pe r ,o ra il 
riconosci mento, ritenendo necessario, a 
tale uopo alcune modificazioni agli sta­
tuti. Uguale parare emise pura in , or­
dine alla Società di mutuo soccorso dei. 
farmacisti dì Milano. 

Crediamo che la Oommisssiona abbia 
per ora posto termiiie ai suoi lavori. '; 

FORBERIE POLITICHE. ; 

I cenci vanno sempre all'aria. ; 
La stampa moderata si è grandemente 

soandolizzata dalla singolare tolleranza 
spiegata a Venezia dalla, autorità poli­
tiche nel meeting di domenica scorsa; 
Tolleranza che ha sorpreso. Si può dira 
—- a gii uni e gli altri. 

Ora, che fa il Governo? 
Sospendo dalle sua funzioni il vice-

Quando vedeva un mercato vicino a 
conchiudorsi, si avvicinava pian piano, 
proprio come Esopo I, suo rimpianto, 
amico, Toccava la penna nell' inchiostro 
od aspettava. 

. COtichiuso l'affare, egli presentava la 
tavoletta é,lo scrittoio fornito di penbe. 

Si collocava la tavola sulla sua gobba, 
i titoli sulla tavola e si scriveva con 
comodo coma nella botteguccìa d 'un 
pubblico scrivano. . .̂ ' 

Ciò fatto, Esopo i r riprendeva il suo 
scrittoio in una mano, la tavola ual-
l 'altra. Questa serviva di bigoncia a 
riceveva l'offèrta, che poi andava a fi­
nire nel sacco di grossa tela. 

Non c'ara tariffa. Esopo 11 coma il 
suo predecessore, riceveva tutto, eccetto 
la moneta di rame. — Ma si conosceva 
forse il rame nella via Quincàrapoix? 

Il rame, in quell'epoca felicissima, 
non serviva ohe a faro la sostanza atta 
ad avvelenare gii zìi ricchi. 

Esopo II era là dalle dieci del mat­
tino. Verso il tocco, chiamo uno di quégli 
innumerevoli mercanti di carne fredda 
ohe andavano e venivano in quella fiera. 
Comperò un bel pane dalla crosta dorata, 
una pollastra che faoev'a piacere a ve­
derla ed una bottiglia di Ohambertin. 

Che volete l Egli vedeva che il raa-
stiera camminava. Il suo predecessore 
non avrebbe fatto tanto. 

Esopo II sedette sulla sua panchina, 
disposa la sua vettovaglie sulla cassa e 
pranzò raagistralraenle alla barba dogli 
astantì ohe aspettavano il suo piacere. 

[Continua) 



I L F R I U L i 

iapsitore Passetta 9 radargaisos il de-
legsitò MaB^ohi — àrobìd»e presunti al 
comizio dei Kidotto. . 

Setiòpfa furbo il govèrno;! Con quésto 
onovólsistsiiia di lasòiar,; (are e m pu-: 
nire pi par non aver fitto -i-:sis: coli 

"gOBO'due plodoiii ad!ujià:f^y». ,/y" 
I moderati—.sodo aoddilfattl per, ia 

punizione dei funzìoriarì; iattéraniu f 
1 liberali— soijo soddisfatti jiercliè 

non si fecero repressioni sii! luogo.: 
Tutti contenti, insomma I 

. Tutti —trannequeidue poveri dia-
. voli di ispèttóra 9 didélegato.'M&già, 

chi si cura di loro? Non possono met», 
ter» a disposizione del ministero tietmoha 
un voto alla Camera,!....; 

I l -voto a l l e cLoiin.© 
Alla Camera francese, discutendosi la 

nuova legge sulle: elezioni consolari, 
Giorgio Roolie, giu'bta una petizione di 
Slaria Deraisme, propose un emeuda-
mento olie accorda .allo donne 'il di' 
ritto elettorale commerciale.: Egli lo 
propugnò con eloquenza sostenendoolie 
appat'tengono allo donne i diritti»corri-
spondenli agli obbliglii ohe loro si im­
pongono attualmente, ed alia loro istru­
zione. 

La Camera applaudì vivamsute l'ora­
tore e prese il : suo emendamento in 
considerazione. . 

f soW uniciali 

La Commissione cHe deve riferir4sui 
posti da riservarsi ai sotto uffloiali, fu 
coùposta cosi: 

Tenentó generala Sacchi oomm. Gae­
tano senatore dei Rpgnó, presidente; 

Finali oomm. Guspare, senatore del : 
Regno, membro ; 

Maurigi di Castel Maurigi comm. IWl-
ohele, deputato, id.; 

Sani comm. Giacomo, maggiore ge­
nerale oomraissarib, deputato, id.; 

Stringhinl oomm. Giovauni, direttore 
capo di divisione pei Miuister! delle Fi­
nanza-e del Tesoro ; 

Serra oav. Luoiano, capitano di fre­
gata, reggente la carica di capo di di­
visione al liliuistero della Marina ; 

Mazzucchelli oomm. avv. Edoardo, 
direttore capo di divisione pel Ministero 
dell'Intorno; 

Lubatti coranî  Celestino, direttore 
capo di ragionnria pél Ministero dell'i­
struzione pubblica ; 

Sohmackur barone Pompeo, direttore 
capo di divisione pei Ministero degli af­
fari esteri ; * 

Vivaldi oav. Attilio direttore capo 
di divisione pel Ministero dei lavori 
pubblici i 

fiotta comm. Giuseppe, direttore capo 
di ragioneria pel Ministero di agricol­
tura e oomméfoio; 

Becchi oav. Fruttosp,, direttore capo 
di divisione pel Ministèro della guerra ; 

LuOoo-Lelis cav. Diego, ispettore cen­
trale del Ministero di grazia e giustizia. 

Funzionerà da segretari!) il capitano 
di fanteria Giacomo; Mèrli, applicato di 
stato maggiore. 

Parlamento ITazipnale 
OAMEEA M I DEPUTATI 

Seduta del,6. Presidenza FAWNI. 
Annullasi la proolamazioha di Ma,-

riiii quale deputato del 3. collegio . di 
Firenze, e proclamasi invece la elezione 
di Oiiirdi. 

Disoutesi le conclusioni della ; giunta 
ohe propone di annullare por ineleggi-
bìliià 0 inoòmpaiibiliià le elezioni di 
Pnnzaoohi nel 1. collegio di Bologna, 
Carlo Dotto in quello di Pesaro Orbino 
per iuoompatiliti iiell'elezione, di Luz-
zatti nel 2. collegio di Treviso, di Bru-
nialti in quello di Vicenza essendo gii 
compialo il numero dei deputati impie­
gati professori. 

Fazio Enrico a Lazzaro respingono 
l'annullamento, dell'olezione di' Dotto. 

Martini Ferdinando combatte l'annul­
lamento dijirèRzione di Panzaochi. 

Righi relatore e Serena della com­
missiono difendono le sue conclusioni. 

Fortis appoggia, tanto più che crede 
la scuola di Forlì non cada sotto la 
legge Casali, perchè non promulgata in 
Romagna. 

Parpaglia opina ohe la scuola di Forlì 
non possa comprendersi fra le sussi­
diate dallo Stato. 

Martini Ferdinando appoggia la so­
spensivi; per Dotto, ma proponi) esten­
dasi anche a Panzaoohi il cui caso me­
rita di essere ristudiato. 

Del Giudice propone sospendansi am­
bedue le deliberazioni della Giunta. 

Riglii dichiara che la Giunta non 
crede occorrano nuove investigazioni. 

La proposta ài Del Giudice per la 
sospensiva circa reiezione di Panzaoohi 
è resfinta. 

La proposta Lazzaro per la sospensiva 
oiroa 1* eleziòho di Dotto è approvata, 

Dìsoutesl la sooonda proposta dèlia 
Giunta per l'annullanlento-déllB elezioni 
di Lumti;e Brùnialti. 
/LueoavGhiinlrrt 8 Lucchini óombattpno 

là'«oncltì8Ìoni.:;;,,:„..'.'• "•' •;,,•:;>:'••••,•• 
'• Bacoarini osserva ^ che accettando 
questa teoria :,è! inobraggÌ8rèbb«rò iii^ 
aspiranti a cóiicorrerè a pósti d i e non 
ói sono 8 il.governo ad aprire o chiu-
dare per ohi baglio gli, convenisse ve­
der, sletto,: : 

Indelli sostiene che l'elezione essendo 
viziata in origine non piiò risanarsi per 
uh fatta accaduto noateriormeste. 
' Righi difende le conclusioni: della 

Giunta, le quali dopò respinto un e-
mendumento di Zeppa e Chimirrl per 
convalidara !è due elezioni, vengono ap­
provate. , :, ,• ' . 

Diohiaransl perciò vacanti un seggio 
nel I collegio di Ti eviso ed uno nel I 
Vicenza. 

In Italia 
Porricidio. 

Nei comune di Sirolo (Ancona) sorge un 
cascinale détto delle Finestre rosse dove 
abita la famiglia Bario|ucci composta 
di cinque persone, padre, madre, due 
figli e la sposa d'uno di questi. 

Mariano Bortolucoi, il primogenito 
ammogliato, ha un bimbo a balia, causa 
innocente di frequenti litigi in casa, 
peróliè Luigi Bortolucoi, il capo fatai-
glia, vecchio sessantenne, è assai tirato 
8 Veda di malocóhio che ad ogni mese 
si debba pagare una modesta retribu­
zione alla nutrice. • 

Verso la fine del mesa scorso Ma­
riano ricorse al babbo, chiedendogli la 
piccola somma necessaria al detto pa­
gamento è questi gliela rifiutò. 

Gii chiesa allora che gli lasciasse a-j 
doperare il cavallo o carro per far 
delle vetture, cioè per trasportar pieire 
dal monte, industria che 1 contadini di 
quelle campagna esercitano per guada­
gnar, quattro ; soldi, ma di soppiatto 
percliè ordinariamente padroni vi si op­
pongono perchè le bestie vi si sciupano 
assai. 

Anche a questa domanda il vecchio 
Luigi rispose con un no. 

La mattina del 3 dicembre, il Marino, 
pressat'o dal suo impegno, si deoise a 
contravvenire all'ordine paterno, e re­
catosi nella stalla stava bardando la 
bestia per attaccarla, poiché la sera 
prima aveva combinato aad. vettura, al­
lorché sopraggiunsa il padre. 

Nacque fra padre e figlio un terri­
bile diverbio. 11 vecchio minacciava con 
un nodoso bastona; il figlio rispondeva 
a parole. Ma ad un certo punto, questo 
ultimo, cieco d'ira, corse alla camera, 
s' armò di un fucila da caccia a due 
colpi e scese nuopamonta nel cortile. 

La sposa, la madre a quella vista si 
posero ad urlare, Luigi, pallido d'ira, 
comparve sulla porta della stalla sem­
pre stringendo il, bastone.,Vide il figlio 
e fece per slanciarsi su di lui. 

Mariano allora con una spinta si 
scioglie dalle stretta delie due donne, 
spiana l'arma e fa fuoco; ma il vac-
olilo, incolume, continua ad avanzarsi 
verso di lui. Risuona un secondo colpo. 
Il vecchio ha il ventre squarciato da 
una orribile ferita, manda un grido ma 
non cada. 

Mariano allora, cieco d'ira, si slancia 
su di lui e lo abbatte cpu una calciata 
in testa'; poi glieue vibra una seconda 
fracassandogli il cranio. 

È orribile a vedersi I 
— Perdono, babbo, perdono ! urla 

allora Mariano che per un istante ha 
riacquistato il lume della ragione. 

Troppo tardi, il vecchio è morto. 
Ai carabinieri ohe 1' arrestarono po­

che ore' dopo mentre stava seduto vi­
cino ai focolare, il parricida, andava 
ripetendo: 

— Non so niente I Non so niente ! 

, Terribile, incendio. 
,é»*H!i!eJeì:è»Il palazzo legislativo'prese 

fuòco. :L' itieéndio continua ooii estrema 
intensità.Alifabbricato èpompletamente 
distrùttor'ffli futfioi del ministero degli 
esteri è, t^l'iélruzlona rloiaseroforta-
raèìite; dtìièggi.'tti. "Vi sono parecchi 
tèflti."::;:;:p^v;; :,. ;;;;•; •':; •.•X^L; 

> Vn-Mrù terribile incendio. ;; 
CostatUit^oii 6. Un ihOéndio terri­

bile è soójplato nel spbboi'go di Itasliieul 
abitato da'turchi e ebrei. Un centinaio 
di : casa rimasero distrutte. Cordoglio 
profondo. ' 

In Provincia 
Un' ultima parola suU' emigrazione 

L'anniversario d'un martirio. 
/Ionia 6. La Rassegna dica che le as­

sociazioni radicali si propongono di com­
memorare il giorno 20 dicembre primo 
anniversario della morte di Guglielmo 
Oberdan, il inartire triestino. 

L'autorità — soggiunge [a. Rassegna 
— provvede perchè ciò avvoueiido le 
dimostrazioni nou prendano uu carattere 
pubblico. 

All'Estero 
Scioperonti. 

Pesi 6. lari sera ebbe luogo un grande 
tumulto dì operai. Una parte degli operai 
ohe lavorano alla ferrovia nella Fran-
zstadt si misero in isoioperc a volavano 
costringere 1' altra parta a fare lo stesso. 
Scoppiò un sanguinoso combattimento, 
che terminò dopo l'intervento della Po­
lizia. Tre onerai rimasero gravemente 
feriti. 

S. Giorgio di Nogaro 6 dicembri. 
È somma sventuraohe a coloro i quali 

son condannati all'improba fatica dallo 
sarivore giornalmanta articoli, e dei 
triittaro quotidiahamonta d'ogni fatta 
argomenti maiiohi d'ordinario il tempo 
ai leggere, o più ancora ad intendere 
r idee degli avversari coi quali attaccano 
polemica. 

11 Giornote d'Udine all'ulfmo mio 
articolo volle replicare ad ogni costo o 
n mancanza d'argomenti chiude la di-

sonssione dicendo essera oziosa ogni mia 
parola Anch'io, non presenti un progetto 
di legge che infreni l'emigrazione. 

E con ciò garbamente mi mise alla 
porta. 

Il Popolo- invece, dopo aver deplorato 
antecedentementa il fatto delia emigra­
zione come una grande sventura, ed 
aver chiesto al Giornale d'Udine se in 
avvenire dovremo dare l'aratro e la 
vanga ai bambini, nel N. 120 poi dichiara 
non potarsi associare alla mia idea di 
provocare una. logge di freno all'emi­
grazione, parche idea egoistica liberti­
cida e ohe a nulla approderebbe. 

Al primo risponderò non essere mia 
competenza fabbricar progetti di legge, 
a appunto per ciò io li invocavo da chi 
n' ha il potere, E li invocavo in base 
ai gravissimi danni che ne derivano 
all'agricoltura, e che è mia competenza 
il segnalare. 
. Al secondo (cioè al Popolo) rispon­

derò che un progatto di legge per fre­
nare l'emigrazione nei sensi da me in­
dicati sarà in ogni caso egoistico e li­
berticida, quanto lo sono quelli che ri-
sguardano la leva, le dogane, i dazi, le 
privative, il macinato eoo., che nnn sono 
altro se non altrettante Violazioni della 
libertà, della proprietà a del domicilio, 
e por motivi oertamanta meno 'umani-
tarli. " '''' 

Ma, come già dissi, io parlai chiaro; 
a però ad ambedue i miai onorevoli con­
tradditori (ed al pubblico pura) repli­
cherò che quantunque io la emigrazione 
la calcoli un danno (e ne dissi le ra­
gioni) i provvedimenti restrittivi non 
risguardavano se non il fatto dai padri-
famiglia emigrati. -

Per quanto una tal emigrazione la 
si dica temporanea per condizioni tutto 
affatto speciali, niantameno che 1' ocea­
no!) per necessità per impotenza o 
per nequizia ha tutte le probabilità di 
convertirsi in emigrazione stabile. Nel 
qual caso chi pensa alle famiglie? 

Ecco il caso abbastanza seriu da me 
proposto ai riflessi del R. Governo, lo 
non intendo sia impedita l'emigrazione, 
no, quantunque la calcoli un danno, 
ma intendo ohe ne sien frenati gli 
abusi. 

Il lavoro, la gioventù, l'attività, var­
cano l'oceano, e noi in omaggio alla 
ibertà ci terremo sulle spalle i vecchi 

le donne i bamijini ed i debiti? 
OiHitro simili abusi appunto io do­

mando una legge, ed al, Giorwoie di 
Odine ohe dice essera ozioso parlar di 
frani quando non v'ha leggo che li 
ponga, io risponderà che'ove leggi non 
v' hanno le si facciano. 

E sé vuol proprio sapore come po­
trebbe essera un progatto di legga in 
proposito io lo riassumerei in questi tre 
punti : 

1. Ogni amigranta prima di partire 
abbia soddisfatto i suoi impegni, e spe­
cialmente quelli d'atflttuale e colono; 
: 3. Se padre di famiglia, lasci alla 

stessa 1 mezzi di sostentamento, e, se 
non ha mazzi e la mantiene col lavoro 
delle braccia, ove porla le braccia porti 
pure la famiglia. 

3. S'a vietato il contratto di ingaggio 
del giornalieri in -Europa pei lavori da 
eseguirsi in America, poiché assoluta­
mente immorale. Il lavorante assume 
un iinpegno che non sa sa potrà ese­
guire, e accetta una mercede che gli 
basterà forsa in Europa ina non sa se gli 
basterà in America, ove ignote affatto 
gli sono lo condizioni del vivere. 

Chi vada il proprio padre o fratello 
all'orlo d' uo praciplzio e noi ritragga, 
questi solo potrà dir violata la libertà 
personale da simili disposizioni. 

Pio ftdorio Ferrari. 

Da Saoìie a Ohioggia e vìoaversa. — 
Da parecchi mesi il nostro egregio 
Pretore — dott. Olpriottò Pòiliona — 
quando scrive alla famiglia, residente in 
Chioggia, è costretto a ràniiomondars ,|è 
lettere, perchè in :{èaso diverso questa 
non arrivano a désiinaiiofiè. • ;,; 

Por.lo stésso rflètivoaltfstlaiìto deva 
far la famiglia" quando sdrivaat Pré. 
tore.... ainiéhte iiltro..:- ' 

Contro qiiesto:sfflarrimanto — par,non 
dir di paggio;,—- di: corrispondenze,: il 
doti. Oìpriotto elevò frequenti reclami 
alle oòmpotenti: Autorità; e in proposito 
fu fàttit anche una inchiesta; ma que­
sta inchièsta, no» jiMdKiarifl, a sirai-
glianza della nebbia ha lasciato il tempo 
di prima. 

Intanto i casi di: smarrimento -— per 
non dir poggio -—delle iettare non rac­
comandate continuano a teriflcavsi in 
danno dei signor Pretore e dalla fami­
glia Cipriotto, con insistenza unica piut­
tosto, ohe rara. 

Ci consta ohe una nuova, energica 
protesta fu spedita al Ministero in or­
dine ai fatti esposti ; vedremo sa questa 
volta verrà trovato il bandolo della 
matassa. 

In altra corrispondenza manderemo 
al Friuli il tasto .dì detta protesta, nella 
quale del resto :— siamo lieti di liichia-
rarlo — nessun .sospetto venne posato 
a, carico del nostro esemplare Ufficio 
Postale, 

E par oggi basta. 
Mevio. 

Sacile 6 dicembre. 
Oggi a mezzodì sono arrivati il de­

putato provinciale oav. Biasutti ed il 
direttore dall'ospitale di Udine cav. 
Perusini delegati a fare una inchiesta 
sulla eventuale responsabilità dagli ad­
detti al nostro ospìstale nel recente sui­
cidio di un mentscato. 

A TriOBSimo aderirono ai pellegri­
naggio nazionale diecisatto parsone, 
della quali quattordici sono membri 
della società operaia, quattro consiglieri 
comunali'a tre donne. 

In Città 
Il nostro Sindaoo. — Veramente non 

sappiamo per qual ragione il Municipio 
non ci ha comunicato la nomina del 
Sindaco. 

Ci sembra una cosa imptirtante almeno 
quanto la pubblicazione dai manifesti 
Muuìoìpali. 

Il conta Luigi de Puppi dunque è il 
nostro Sindaco. 

11 Governo è stato giusto ; ha nomi­
nato quello che ara slato designato a 
dagli elettori a dai Consiglieri. 

Spariamo che il conta de Puppi, ohe 
è un perfetto gentiluomo, saprà mante­
nersi estraneo nella sua nuova qualità 
alle lotte dèi partiti a sarà, quale deve 
essere un buon Sindaco, eguale con tutti 
i suoi amministrati, od imparziale nelle 
questioni che fra loro nascessero. 

L'on. deputato oav. firselti è partito 
ieri per Roma col treno, accelerato. 

Pellegrinaggio Nazionale. — Il Comi­
tato provinciale friulano avvisa ohe lo 
oblazioni dalle donne friulane per l'ac­
quisto dei Gonfalone della Provincia, 
possono effettuarsi anche presso la li­
breria Gambierasi. 

Avverte inoltre i Municipii, le Asso • 
oiazioni e tutti quelli ohe possono aver­
ne interessa ohe è afi'atto inutile che 
facciano richiesta d'isoriziona e spedi-, 
soano denaro, perchè il, Comitato cen­
trala respinge ogni a quìjlunqtie altra 
iscrizione. ' ' 

Pubbllòaziono. — È uscita la BiWio. 
grafia storica friulana dal i861:aiÌ882 
del prof. Giuseppe Óccìoni-Bonaffons, in 
8» gr. di pag. XVIItdW, tip.:Dorettie 
Soci,' adita dall' Accademia di Udine. — 
Trovasi, vendibile a Lire 5 prèsso il li­
brai 'Gambierasi aTosolini (ex Nicola), 
e, nelle ore di ufficio , prèsso il signor 
G. B, Missio, vice - bibliotecario della 
Comunale di Udine, Palazzo Bartolini. 

Società agenti di commercio. ~ A 
sansi dell'art. 39 dello Statuto sociale 
i soci sono convocati in Assemblea ge­
nerale domani sabato 8 dicembre nell'uf-
Solo ŝociale via dei Teatri alla ore 2 
a mezzo pom. par deliberare sul se­
seguente 

Ordine del giorno : 
X. Comuaioazioai della Direziono. 
2. Istituzione di un albo di beneme­

renza e nomina di un socio benerae-
merito. 

3. Bandiera sociale, 
4. Preventi fo 1884-88, 
Un bolide. — Da una casa in Via 

S. Cristoforo cadde un pezzo di una 
tegola che par fortuna non fece mala 
a nessuno. 

Il tempo. — Continua l'altalena. — 
Oggi nebbia, domani sereno dopo do­
mani nuvolo a via cosi. 

Però, se vogliamo proprio esser giu­

sti, non possiamo' lagnarci parche, ab­
biamo avuto ed abbiamo ancora delle 
stupende giornata. 

L'Ufficio; telegrafioi). — Quando si 
tratta di pagaru le imposto ipoveri 
cittadini sono; angariati dal oòmmossi, 
è se : noti, pìigant) ; è, pronto l'esattore a 
fare il pignoramento dèi mobili oda 
mandare all'asta gli stabili. ' 
; Se fi tratta poi,diearvìra il pubblico 
pagante allora è un ailrb palò di ma­
niche. 

Abbiaino tante volte gridato contro 
il locale, ufficio telegrafico ohe trovasi 
in un sito veramente ihcofflOdo ed in­
decente; ed abbiamo anche pubblicato 
dei reclami rinviatici^da*| concittadini 
ed anche da forestieri. 

A nulla però giovarono. I| locala Di­
rettore dovrebbe far al meiio presenti 
alla Direzione centrale, questi reclami, 

Le feole natalizie. — Si avvicinano 
le feste del Natale. 

Pregbiaiao il signor direttore delle 
r.. Poste a voler far : pratiche perchè 
la Direziona,generale conceda anche 
quest'anno un aumento di, peso per i 
pacchi postali spediti 3 giorni prima e 
5 giorni dopo le feste del Natale, 

Il nostro direttore poi è pregato, di 
aumentare come sempre, le ore d' aper­
tura dell'ufficio, ohe spedisce e riceve i 
pacchi medesimi. 

Sempre fenomeni. CI si assicura che 
su, nei firmaniento, in vista del gaz non 
troppo .rischiarante ohe dovrebbe illumi­
nare la nostra citià abbiano . ordinato 
alle competenti autorità flisico-meteoro-
logiche di somministrare ogni sera una 
competente dose di aurora boreale. 

In fatti aulie sere ne avvemmo, e, 
quale ne sia lo sgomento delle beghine 
e dei tahaoooniindigeni,'lo sa Iddio. —-
La cosa non è liscia I questi sono avvisi 
sintomi dalla divina ira, essi esclamano 
e per calmare possibilmente questa ira 
infilano la porta, di Upa chiesa dove 
appena, genuflessi si sgranano un sonnel­
lino. 

Per i contribuenti. — Chi ha la for­
tuna di non essere iscritto nei rublo 
dei contribuenti del felicissimo regno 
d'Italia, può evitare la lettura dalle se. 
guanti preziose informazioni. 

É noto ohe per disposizione di legga 
trattandosi di vendita all'asta degli 
oggetti mobili pignorati a debitori di 
imposte, deve sempre assisterà all'in 
canto il Segretario Comunale od Un suo 
delegato. 

Varie Volte fra esattori : e segretari 
comunali nacquero.contestazioni ciroail 
luogo in cui dovevano questi incanti 
farsi, non tanto;di rado accadendo ohe 
il luogo, che sarebbe statò conveniente 
all' esattore, non garbasse ai segretario 
0 viceversa. 

interpellato il Ministero delle Finanza 
a cui spettasse la designazione dal luogo ' 
per gli incanti, ebbe lo stesso a dichia­
rare ohe questo spetta all' esattore, non 
potendo il segretario riflularai di aoco-
dere ani luogo,dove 1' incanto ha luogo, 
per presiedervi l'asta, •; 

Ed a proposito anzi delle vendite for­
zose dì oggetti mobili fatte dagli esat­
tori contro debitori morosi tasse, il Mi-
niste.-Q dolio Finanza, dettò le seguenti 
altre precise jnorrae ; , 

All' Esattore e non al segretario co­
munale spettaprovvadere per la pubbli­
cazione degli avvisi di vendita; 

Il segretario comunale, per l'assi­
stenza alle astoe per. quegli, atti; ohe 
in relaziona dabbaqainplere, non ha di­
ritto ad alcuna retribuzione nò dall'E­
sattore, he dai contribuènte, né dal com­
pratore; ; . 
•' I mobili da vendere devono, a:'.cura 
dell'Esattore, essere fatti trasportare 
nel luogo dove ai. tiene l'asta, non pò-
tendovisi supplire con sémplici 'mostì'a 
0 campioni ; 

La spesa par siffatti trasporti deve 
essere prelevata snl prezzo di vendita 
ottenuto negli incanti. 

Baruffa, -^ Ieri sera due, forestieri, 
• che riteniamo; loinbardi, si bisticciavano 
presso il palazzo-arcivescovile. 

iSalle parole passati alla vie di fatto, 
si diedero reoiprooamante parecchi pu­
gni, che avranno certamente avuto la 
virtù di riscaldar loro la membra.. 

Vennero divisi dai presenti.; 
Programma dei pezzi musicali che la 

banda del 40° reggimento fanteria ese­
guirà domani, 8, dalle ore 1 alle 8 pom. 
sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia «Paolina» Rosselli 
2. Sinfonia «I vespri siciliani» Verdi 
3. Introd. ed ai-la « Belisario » Donizottì, 
4. Reminiso. « Mad. Angot » Leoooq 
5. Pot-pourri « Flik a iiok » Hertel 
6. Mazurka « Un fiorellino na­

scosto» Ziehrei' 
7. Polka « Adelina » Valeslo 

Teatro Minerva. — Al pubblico inter­
venuto, piacquero molto ieri sera le 
commedie, recitate dai bravi artisti dalla 
Compagnia Caravati. 

Il Cavalli, sempre lo stesso, fu ap-
plauditissimo. 



ih F R I O ! . 

Anclia ! cori furono npplauditi. 
La CompiigDÌa Milanese è fatta a po­

sta por chiamare il pubblico in teatro; 
ed il,pubblico uoa pu6 miiuoare di se-, 
guir» l'attrazione magnetica chò! la Oora-!̂  
pagàia eiercita; «i 

SentireiMo poi anche :/déllé ilovità': 
suòóose ed; attraentiv :: , X. ; (• , 

:Qutì8tà- 'ietii riposo.;-, .;;• ,' ••':', f, , , ,4 
Domani jpi^ima .rappfèsèbtaziojis :,dellt 

grande follia blri?0nioa;oarneva$8oà:0on, 
cori, dii'isa iti un prolò^oie 8 qtaadri di' 
Giraud intitolata Mnesfro». 

Ji;di verrà preoédnta da una brillaD' 
tiiisiiiia oommedia. 

Quaiito prima la brillantissinia còtti-
media, replicata a Milano per oltre 
400 toi-fi: £i barchét di Buffaiora di 
eletto Arrighi.- : 

Teatro Nazionale. -^Tratteivimehtp 
di marionette. Questa sera Riposo. 

Domani avrà luogo Un variato trat­
tenimento. 

Per il pubblico.—-Deciso a continuare 
il commercio delle manifatture, ini pregio 
portare a qonosoeuisa del pubblico, olia 
il mio negozio sito in Meroatoveòohio 
nei locali del Santo Monto di Pietà, sarà, 
come per lo passato, esuberantemente 
provveduto di manifatture ialaiia, fllo, 
cotone e seta, nonché di apparati da 
chiesa con oro o senza. 

Tanto per i prezzi — o r a pili limitati 
— quanto per la premura con cui ver­
ranno evase, le ordinazioni, spero che i 
miei veechiie; nuovi olienti vorranno 
onor.irmi dei lorb.ainbiti,comandi, a'oUi, 
non mancherò di adempiere in modo da 
rendermi sempre più degno della fiducia 
da ossi dimostratami. 

Giuseppi) Fadelli. 

Un fattorino, consegnando in, up al­
bergo un plico ad ' nii forestiero, gli 
diede del tu. 

Il forestiere, indispettito della troppa 
confldeiizH con cui il fattorino gli par­
lava, glidiede questa mouizione;, 

—• Bruttò maleducato; io, che sono 
lei, dire Voi a Voi che siete tu ; e voi 
che sietetu, dire tu a io ohe sono lei (111) 

Sciarada 
Fedelissima bestia è il .mio primiero, 
T'ingrandisco gli oggetti oltre misura 
Se l'oilro poni agli occhi, oppur \'iMier. 

Spiegaìiom della Sciarada anlecedmle 
Po lenta. 

Varietà 
Iin o n n s c r v a z t o n e do t d e n t i . — 

(Comnnicatoj. — La consevjizione dei denti 
cui moitoplici dsiineggiamentl e dalle malattie 
dai sono esposti a preferenza di tutte le altre 
parti del corpo, dovrebbe a ragione essere 
oggetto della più granclo atteiizione e delle 
ninggiori cure, l'ur troppo perè*néiln'nòstra 
generazione denti e le altre parti della bocca 
bene spesso non sì trovano, in quello stato 
normale di saldezza e di igiene che omrai'ria-
rao in altri popoli e ohe loro invidiamo. 

Sarebbe troppo lungo spiegare dilfusamen te 
lemolteplici cause di questo, deteripramento dei 
denti e della bocca, mentre queste lineo non. 
tnedono ohe a porrein vista un preservativo, 
il quale,giusta,le,molte esperienze fattenei 
éatto ad impedire elie tali malattie progredi­
scano, jOd A ridonare freschezza e benessere, 
alla bocca ed ai suoi organi. 

Già da anni V vlcijMci Amlsrina .per- ,la 
booca dell' i. r. medico-dentista di Corte l i r . 
J. G. Papp in .Vienna, città Bognegasse f<. 2 
dimostro coi subì effetti di essere un mezzo 
altreltanta,,effioaoa quanto, innocuo, per le 
stesse purti più delicato della bocca, indlca-
tissimo per guarirle. ,;.:„. 
' Dolori di denti di ogni Specie, guasti dei 
denti, tartaro, carie, scorbuto, nonché je in­
fiammazióni della bocca trovano, neH'ylnofe-
rina per la bocca un correttivo che col con­
tinuato suo uso non solo li vince senza alenn 
dolore, ma preserva il roggiantó'stato igie-
uico da ogni ulteriore dannosa influenza, con­
servando! 0 e rofforzandolo, come ottimo spe­
cifico per la pulizia della bocca. Esso quindi 
si. raccomanda a tutti, per la rinomanza 
cui,è salito, appunto mercè l'utilità speri­
mentatane. 

DcposUI : in UDINE alle farmacie Filip-
puzzi, Commessati, Fabris, Francesco Comelti, 
M. Alessi—PORDENONE, Roviglio e Parasci-
ni — TOLMEZZO, Giuseppe Chiussi— GE-
MONA, L. Biliani — S. VITO,; l>. Quartara 
— P0RTOGRU\R0, A. Malipieri, ed in 
tutte le principali farmacie d'Italia, ! 

Musica. — Nella memoria annuale del­
l'Istituto musicale di Berlino, 11 Latzel-
bergor, erudito maestro, afferma che 
nella musica esìstono 13,572 accordi, 
412,660 soluzioni di accordi, 5,676,000 
posizioni di accordi e 6,188,400,000 dif­
ferenti effetti di accordi. 

Un bel mestiere. — loachin ha ac­
cettato una scrittura per l'America per 
la stagione 1884-851 il suo onorario è 
di franchi 300,000 per cento concerti, 
pagate tutte le spose. 

Negli Ugonotti. — Un certo Oandon 
ha avuto la pazienza di contaro tutte 
le note dèlio spartito dogli Vgomtti per 
pianoforte, e, canto, ,e ci dà la preziosa 
notizia che Sono 48(720. • 
•: Tante-gràzie. '^Iv-.'^' 

f J'iitllilrìo ; 
Vninùidmteclatnomo. 

Roma 6. Oggi a. Moilteoitorio,avvenne 
un' incidente destinato a sollevare gran 
clamore. 

Per spiegarnVì motivi, bisogna pre­
mettere la seguente breve storia. 

Nei periodo elettorale del 1882, certo 
Oalftbrittp studente di; Cava dei Tirreni 
nella provincia di Sàleriio, pubblicò un 
libello gravemente difiamatorio contro 
1' onorevole Niootura. Fi'a 18 altre cose 
in que.sto libello si d.'iva perfino del.la­
dro al deputata di Salerno. Del libello 
furono sparse cinquemila copie nella 
città e nnlla priìvinoia di S.'ilérno. 

Pochi.giorni fa, il padre di CalabrittO 
otteneva.dal governo un impiego con lo 
stipendio di 3000 lire all' anno, e il fi­
glio, autore del libello veniva creato 
cavaliere. 

Oggi negli ambulatori della Camera 
Nlòotera stava parlando co! ministro 
Baoceìiii allorché passò Lovito, segreta­
rio generale al Ministero dell'interno, 
al quale probabilmente i Oalabrìtto de-
von la carica e; i r cavalierato. Lovito 
era: accompagnato da Mordini. 

Quando Niooiera vide il segretario 
géiieràle, gli mosse incontro e lo apo­
strofò dicendogli; massaro, pecoraro, 
calunniatore. 

Lovito passò oltre, Nicotera chiamato 
altrove asci. Kientrando più tardi per 
recarsi noli' aula, Nicotera tornò incon­
trarsi faccia a incoia con Lovito, lo 
apostrofò chiamandolo vigliacco e dicen­
dogli : ti schiaffeggerei, ma temo spor­
carmi le mani. Ti sputo sulla faccia. 

Poscia ambedue tirarono via. Lovito 
subito dopo mandò Botta e Giudici a 
chiedere soddisfazione a Nicotera. Que­
sti scelse i padrini Sandonato e Damiani. 
I padrini si adunano stasera. 

Il duello avrà luogo probabilmente 
domani. 

Alla Camera, appena si seppe il fatto 
i, common ti furono vivissimi. La seduta 
fu chiusa dal presidente alla solita ora 
Se ,mezza. in mezzo all' agitazione. 

L' adunanza dell' opposizione. 
Roma 6, Stasera ebbe luogo la riu­

nione dell'opposizione. 
, Presiedeva l'onor. Cairoli che aperse 
1' adunanza comunicando essere 1' onor. 
Zanardelli ammalato, 1' onor Crispi co­
stretto a partire per Rovigo. Annunziò 
poi la deliberazione del Comitato ohe è 
di lasciare libertà nel voto agli amici 
per quanto concerne le disposizioni tec-

. niello della legge Baccelli. Qualora si 
presentasse un ordine del giorno impli­
cante fiducia in forma esplicita od im­
plicita, il comitato proporrà un'emen­
damento allo sqgfo di eliminare assolu­
tamente la fiducia. 

L' adunaiwa approvò all' unanimità la 
proposta del Comitato. 

Quindi, Sandonato richiamò 1'atten­
zione del Comitato sulla grave situa­
zione fatta al paese dall' indirizzo ohe 
volle adottare il governo. ' '. 

Cairoli rispose ohe il Comitato se 
n' ei-a già preoccupato. Il Comitato in­
tende: raccogliere i fatti e vedere 1' op­
portunità, il tempo e la forma per por­
tare la questione alla Camera^ 

;,,: : La Regina democratica. 
,;, Stamane la Regina si è recata a piedi 
in via:,(jondotti per far gli acquisti della 
strenna '.di' oàpo, d'anno. La regina fu 
fatta segno d'uh affettuòsa dimostra­
zione, popolare. , . 

greta relativamente alle elezipnr oomu-. 
iiali dal Langtang. 

Berlini) 6. La Camera respiiiae con 
w t i 202Voontro 68 laproppstajdì S.iern 
d' introd|rr6 lo serutlnio segréto ; nelle 
elezìpìii Piotali; e «ioriiatiali.i ,-

Parigi 8. Un dispàótìn di Oobbef t in 
datà 27 novembre • tratta«soiùsìvuwónte 
degli àfiari di servizitjti 

Parigi B Ù Senato discute la prò-• 
posta di Bereiiger sulla ricerca della 
paternità. 11 relator»; Cazot lo respinge. 

Parigi 6. Tseng si presentò ieri »' 
solito ricevimento diplomatico, si ritirò 
dopo aver presentato k carta di visita 
ed annunziato a Ferry ohe non aveva 
da fargli nessuna comunicazione. 

>«8|MigiHa. 
Madrid 6. Il trattato di commercio 

italo-spagnuolo si firmerà presto. 
Madrid 6. Il principe imperiale partirà 

domani sera per Siviglia. Quindi andrà 
a Barcellona passando per Utrera, Gra­
nata, Cordova, Aiéazar, Valenza, Tar-
ragona. Soggiornerà a Barcellona ,. due 
giorni ; la squadra tedesca !o condurrà 
a Genova. 

.Austiin-Uiiglici-ia. 
Budapest 6., (Camera dei magnati). La 

Commiiisione sul progetto di legga pel 
matrimonio misto ha presentato la re­
lazione raccomandandone l'approvazione. 
La discussione si farà.il 10 corrente. 

Circcìn. 
Atene 6. Dolyannì pone la questione 

dì fiducia per cui la discussione è fis­
sata a domani. I ministri propongono di 
proseguire la discussione sui progetti 
posti all'ordine del giorno. 

L'intera opposizione abbandona la 
sala dichiarando non permessa alcuna 
discussione prima del voto dì fiducia. 

IiighiUcrra. 
Londra 6. L'invito dell' Inghilterra 

di oooperere con le rispettive forze na­
vali nei mari dilla China per la tu­
tela dei neutri in caso di ostilità fra 
la China e la Francia, fu diretto agli 
Stati Uniti alla Germania ed all'Italia. 
La Germania e l'Italia accettarono. 

^ "tJltima^Posta 
l chinesi rMedono un armistizio. 

Parigi 6. Il Telegraphe crede sapere 
che r ambasciatore Tseng consegnò a 
Ferry una nota chiedendo la sospensione 
delle ostilità per impedire un conflitto 
che potrebbe oorapromettere i negoaiati 
pendenti. 

Dimostrazioni e arresti a Parigi. 
Parigi 6. Il ministero ordinò di arre­

stare i firmatari dei manifesti ohe pro­
vocano le dimostrazioni di domani in 
piazza della Borsa. Sette furono dìggià 
arrestati. 

Parigi 6. Presso uno degli arrestati 
per la dimostrazione: anarchica di do­
mani furono trovate materie esplodenti. 

Telegrammi 
Cìci'uiQnia. 

Berlino 5. (Camera). Disoutesi la 
proposta di stabilire la votazione sa-

naoorrefezza tt'affari iti,tutti gli arti­
coli con prezzi stazionari fermi.: 
, Si •òitaiiói.'vendàtB .greggio :ólaa8ioh9 
otfati 9(11 1:10(11 bàpl atìnòdatì da 
L : 63:a MM,- àltrlverdi^e. gialli coti 
offerti di t BÌ e\81j60 riflètalè;*mentré 
alcuna subìilimi andarono collocata; 'itJà 
L;vBO ,a 8,50 ; ,lè: altre qualità lii pro; 
porzione a aormi BtibliedBll'iaóannaggió, 

Memoriale_dei privati 
N. 016. 

Prov. di Odine Visir, di latisana 

MUNICIPIO DI RIVIGNANO 
AVVISO D'ASTA 

Nel locale di residenza Municipale nel 
giorno 29 dicembre 1883 si terrà il I. 
esperimento d' asta per l'appalto qui ap­
piedi descritto sotto 1' osservanza delle 
seguenti discipline : 

1. L'asta sarà aperta alla ore 10 
mattini, 

2. li dato regolatore d' asta 6 indicato 
nella sottoposta tabella. 

3. Sì addiverà al delìberamento col-
1' eslinzione naturale dell' ultima.candela 
vèrgine a favore dell' ultimo miglior of­
ferente. 

4. Ogiii offerta.dev' esser scortata dal 
deposito sfll^toindicato. ; 

5. 11 capitolato d'appalto è ostensibile 
presso la segreteria municipale nelle ore 
d' uffizio. 

6. Saranno osservate le disciplino del 
regolamento di contabilità generale pub­
blicato col regio decreto 85 gennaio 1870 
N. 54S2. 

Li munioipiì cui il presente è diretto 
sono pregati della pubblicazione e riferta. 

Dal Mnnicipio di Bivigàano, 
li 6 iliconibre 1883. 

Il Sindaco 
GOKI GlA0OMO_ 

i; ife r̂. B. .BovBotta 

Oggetti da appaltarsi. 
1. Costruzione in cotto di un Ponte presso 

Aris sul,, fiume Stella L. 31526.83 
2. Costruzione in cotto di 

un Ponte presso Sivi-
gliano sul fiume Taglio » 19430.09 

3. Cosli'uzione in cotto di 
un Ponte presso Flam-
bruzzo sul fiume Stella » 19518.17 

D I S P A C C I DI BÒiRSA 

VKHBZIA, 8 dloemiiî o. ;: , 

EenSita goil. 1 gennaio 88.83 ad:88,98.WVB<id 
1 loglio 91.00 » 91.10. Londra 8 mèi,2tl8, 
» 2iS.0(t Kranceae 8 vista 99.60 a 90,80 , 

ralutt. 
.l'oziiì da 20 franelii da 30 « — .--; Bao-

eonote aiMtriaclio da 208,28 a 209,60; Fioriai 
aiistriaelii d'argento do- - . -—1——. 

Banca Vonotal .gennaio da —a,— Società 
Costr. Yen. t. gott». da — a — 

BERIJtNO, 6 dicembre. 
Mobiliato 476.00 Austriache 528:60 Lom­

bardo 337.00 Italiano 90.20 
LONDKA, B dicembre. 

Inglese 100.11(10 ; Italiano 90 .BiB ;SpagauoIo. 
-—.—1; Turco —.*-[. 

FIRENZE, e dicembre. 
Napolìjom d'oro 20.— —!; l'Oodia 24,97 

Francese 99,80 Azioni Tabaoelii ; Banca 
Hnzlonalo — ; Ferrovie Morid.fcon.) —.00 
Banca Tosciura 948 ; Oradito Ilaliano Mo­
biliare .—0;— Rendila italiana 91.32 

VirsmA, 6 dicembre. 
MoMllaro 281.90.; Lombarde 189,60 ; Ferrovie 

Stato 811.60 Baow Sazionate 880.— Napo­
leoni d'oro 9.69 CainHo Parigi 47.90, i Cam­
bio Londra 120,00 Austriaca 79i60 

PAEIQI, 8 aicembro. 
Bendita 8 0(0 77:20 Eondita 6 Ofo 100.07 
Eendita italiana 91i32 Fertovie'Ldmb.,, 180--
Ferrovie Vittorio Kmanuelo —.—j Ferrovia 
Eomane 180,00 Obbligazioni Londra 
25.20 — lalia . Ii4 Inglese 100.7il0 Eendita 
Turca 9.16 

DISPACCI PARTICOLARI 

•• .MILANO, 7 dicembro 
Bendila italiana 91.70; sorali 91.10 
Napoleoni d'oro 20.00. „ —.---

VIENNA, 7 dicembre. 
Eendita austriaca (carta) 7916 Id. autr. (arg.) 
79,66 Id. aust. (oro) 98.80 Londra 120.60 
Nap. 9.59 

PABIQI, 7 dicembre 
Chiuaura della sera Bend. le. .91.85 

Proprietà della Tipografia M. tìARDDSOO 
BuJATTi ALESSANBBO, gerente d 

Totale oompless. L. 60475.09 
Deposito in totale , * 6047.00 
Oltre al deposito di L., 6047.00, in 

denaro, o in titoli al portatore dol De­
bito pubblico dello Stato calcolati al 
valore di Borsa del giorno del Depo­
sito a garanzia provvisori,', delle offerte, 
sarà fatto uno dì L. 1200.00 in effet­
tivo per la spese inerenti e conseguenti 
dell'Asta. A carico del deliberatario 
stanno anello le spese della precedente 
Asta annullata. 

Milano, 5 dicembro. 

11 nostro mercato, senza poterlo dire 
molto animato, mantiene però una buo-

SI DIFFIDI 
Cbo la sola l'armaeia Ottavio dalleani 

di Milano con Laboratorio l'iazza SS. 
Pietro e Lino, 2. possiede la fccltfilo o 
lUaslN^i'al» r icet t i» delle vere pil­
lole del "professore fcltjtól I««U'»'A 
dell'Università di Pavia, le quali vendonsi 
al prezzo dì L. 2,20 in scatola, noncbè la 
ricotta della polvere per licqua sedativa 
per bagni, cbe costa L. 1.20 al flacone, 
il tutto faubieeo » cl»iuf«38lo (a mezzo 
postale). . 

Onesti «IH» vegretali preparazioni 
non .solo nel nostro viaggio IS73-74 presso 
le cliniclio Inglési e Tedesclie ebbimo a 
completare, ma ancora in uii recente viag­
gio di ben 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Cliill, Paraguay, Rcpubljlica Ar­
gentina, IJraguay od il vasto impero del 
Brasile, ebbimo a perfezionare col frequen­
tar» quegli ospedali, specie quei grande 
della Santa Miserìcordni a Eio .laneiro 

Milano, 24 Novembre 1881 

0«. sii). OTTAVIO GALLUNI 
Farmacista Milano. 

, Vi compiego buono S. N. per altret­
tante Piltsle professoro I,. l'OltlPA,, 
non che Placons polvere per acqua seàa^ 
tivi che da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Stennoragia 
si recenti cìm croniche, ed in alcuni oasi 
catarri e ristringimenti uretrali, appli­
candone l'uso conio da istruzione che tro­
vasi segnala dol Profossore I,, POii i ' . t . 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINl 

Segretario ai Gong' lUed. 

Sì trovano in tutte le principali far­
macie del globo, e non acceltare le 
pericolose falslfioazloni di questo ar­
ticolo. 

Co i - i ' l spnndenzn f r n n e a a n 
«Ile In Itaiieue s i t r au i c r e . -

Ut 

AL NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 

Excelsiorl:" 
POLVERI PETTORALI: PDPH 

PBErAEATE . 
alla Farmacia Reale 

ANTONIO lILIPPnZZr IN UDINE 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare effloaoia, es­
sendo bomposte di sostanze ad azione 
non irritante, possono essere usate an- :, 
elio dalle peraoiiO'dedicate e indebolite 
dal male. Bisso perciò agiscono lent8> 
mente, ma in modo,sicuro contro Io 
affezioni polmonari e broncbìali croni­
che, gu.iriscono qualunque tosse, .por 
quanto inveterata, combattono etfloace-
niente la stessa predisposizione alla tisi; 

Questi straordinari e . immanchevolì 
efl'etti si ottengono ooll'uso di queste 
polveri la cui azione non mancò mai dì 
manifestarsi in alcun caso in cui furono , 
impiegate con costanza. I medici e gli 
inferrai olia ne hanno tentata la prova, 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa j 
una lira, o porta il timbro della Far-; 
macia Filippuzzi. ) 

In i*iaK%a W. E . 
GLI EX LOCALI 

della Banca Popolare Friulana, 
Per ra.iggiori sohiarime.iti rivolgersi 

ai sottoscritti 
FRATELLI DORI'A. , 

,. gj-j^j^j^'g-^-- -,;̂ . 
un piccolo locale di tre Stanze 
e Cucina in buona posizione. 

Rivolgerai alla direzione del nostro 
Giornale. 

Deposito s tampati 

pelle Amministr. comunali Opere pie ecc. 
f Vedi amiso in' gitana pagina). 

mi ìMmmm 
Casino di campagna, in amenissima 

po.sizione, con vista sino al mare, sito 
in Savorgnano di Torre e composto di 
cucina, tinello, tre camera da letto, 
ronco ad Uso orto, corte ed occorrendo 
anche cantina e stalla. ,\ 

Per trattative rivolgersi alla ditta 
Maddalena Coooolo in Udine, 

,<3lrai'io (iella .Ferrovìa 
Partenze 
BA UDINB 

ore 1.4:3 antira, 
„ B.IO: antim. 
„ 9.55 antim. 
„ 4.45 poni. 
„ 8.28 pom. : 

misto, 
omnibus 
acceìora 
omnibus 
dirètÉo 

Arriyi ̂  
A VEmZlA 

ora 7.21 aìitim. 
„ 9.43 aatim. 
„ 1.80 pom. 
„ 9.15 pom. 
„ 11.85 pom. 

è in vendila 

un nuovo orologio a sveglia 
garantito un anno per Lire 7 . 

Agli Oralogiai si accorda uno soonto, 

DA VENEZIA A UDINB 
ore 4.30 "antira. (lifÈtto ore 7.37 antira. 

f, 5.85, antim. omnib. : „ 9.66 antim. 
„ 2.18 pom. accel. - 5.58 pom. 
„ 4.— pom. oranib. ^ 8.26 pom. 
„ a.— póm, misto „ 2,81 antim. 

DA. UCiNìil A PONTERHA 
ore e.— ant. omnib. oro 8.56 ant. 

„ 7.45 aat. diretto „ 9.42 ant. 
„ 10.85 ant. omnib. „ 1.33 pom. 
„ 6.20 pom. omnib. ^ „ 9.15 pom. 

i, 12.28 ant. „ 9.05 pom. omnib. 
„ 9.15 pom. 
i, 12.28 ant. 

DA PONTBBBA A UD^NE 
ora 3.80 aat. omnib. ore 4.56 ant. 

„ 0.28 ant. omnib. „ 9.10 an t 
., 1,88 ppffl. omnib. „ 4.16 pom. 
» 6 . ~ pom. omnib. „ 7.40*'pom. 
„, 6.38 pom. dirotto „ 8.20 pom. 

DAHDINIS A i'BIKSTlS 
oro 1.H aat. omnib. ore 11.20 ant. 

„ 6.01 pom. accel. , 9.20 pom. 
a 8.47 pom. omnib. „ 12.65 ant. 
„ 2.60 ant. misto , 7.88 ant. 

DÀ TRIESTE 
. ore 9.~~ pom. 

„ 6.20 ant, 
„ 9.06 ant. 
a 5,0fi Bom, 

misto 
secel. 
omnib. 
oranib. 

A ODINE 
ore 1.11 ant. 

„ 0.27 ant. 
„ 1.06 pom. 
a 6.08 poav 



IL F R I t J L I 
wmmm !iijjiM|ijiini!iiiji^^ 

Le inserzioni sì ricerono eselusiTamente all'ufficio d'amminìstmzione del gip]^al| Jl IHtUi 
TMne--T^^ 

B ^ t W J M I ' 

- AiiliK'yiifpgltl^- lil^ BWVi'^l t-

a Senta Lubia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
, VENDESI UNA 

Farina alimentare raaonale p r̂ i B O ? ^ | 
NwBé«s6 ospefionzo pi'atÌèàlÌj,,don Bovitild'ogtìi'ctà;' nel 

l'alto medio«;l}n8So Eriuli; hannoJlùitìiiiòsamènto dimùstrato olle, 
questa FarÌBa''9Ì'può senz'aUfe. ritenére il migliore a più oco-
nomico'di tvitti gli ttiinièntiatti nlÌJi nutriisionoed ingraswil.cflBafféfr 
ti pronti e sorpréndantii Ha poi iina spèciale.iropprtaiao por la nutrì 
iióD6dèi,v!téllìif;KfhótàH6-Cb8iin vitello lià̂  
della madrejdeparisoo tiàtt pòco; coU'uso di fluèsta Earina non.solp 
è impedito il dèperinieiito^ liia ò migliorato: lanotriiioDe, eltìavi-
lupppdéirnnimalff progredisco raWainente. • 
, 'La gl-anslèrlsérca ohe si fa' dèi nostri vitelli sui nostri 
morCati od, y (Sarò prezzo che si pogiino, spaaialmente qtìSlH'beiiè 
allevati, devoiìó determinare tiitligli allevatori ad approfHttariiei 
Dna delle prove; del joale inerito dì questa Farina,' è' il Mbito 
alinientd doriatte nelle Vaoòhoo la sua,maggiore densitS' 

NB. 'tiecénti esparianze hanno iiihltre provato' che si presta 
con grande vantaggio anche ialla^^nfrizione dei suinij a jp# i 
giovani' animali specialmente, è una alim.̂ ntaĵ ipne con risultati: 
inanperabilì, ; : 

Il prez^pjS riitissimo. Agli acquirenti saranno impartitela 
triiziomnèceSsaris per l'uso. . 

;f M^LlJItfAironi J»l BOWIi«l I 

LO STABllIMBPO;! 
CHIilUCb 

FARMACIump 
INDUStBIALE 

Jjit 

1 

DepoÉo Stampati per le MminÉra^ioiii COMIIÉ^^ 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di eaneèlleria per Munioipij Scuole, 
Ammitìstrazioni jìiiMiche e pH^ 

•/ ; S©ec'uziox).©:aecTara1;a,.e p r o r i t a d i tx i t te ; le .p^ 

imcppwpwiziiii 
PER LE 

AntoDio Fillpuzzì-Uiiine 
brèvéltetti'da S.'M'. Il rèd'ltalia Vittorio Emanuele 

è fornito 

delle rinomatei Pastiglie Marchesini, Carrési, Becker, MV Efemita di 
^agna, Panerai, vidliy, Prendini, jRampas?mi, Pàttrsw',s 'Loièn^e'f, i 
Cassia Alluminata FiUppusxi eco. ecc. otte ai guarire lit'tosse, rnncedine, 
cosfrpaz/ouB, (jronctóte « slire siiaiìì mahtt'wi/m il sovrano dei rimedi, 
quello che in un moinènto elimina Ogni specie.di tosse, quello che .oramai 
è conosciuto por 1 ' efficacia e semplioitii in tutta Italia ed anche, all' estero 
è chiamato col, nome, di 

.Queste polveri nonlianaolbisogno delle.giornaliere ciàrlalanesóhe rèclames 
che si spacciano da qualche tempo, aegiuilanti ni publiHoó guarigioni per 
ogni spcciedimalàttiaf fìsse'al raccomandano ^a.sàfcoi solo npjiji è sia 
per la semplice ed efeganie confezione, sia poi prezzo mosobioò." di una 
lira al pilbchettb; SOrpàssiinò ! qllulsìosi allrp modicamente! ;di siipil genere. 
Ogni pacchetto contiene.12 polveri con relativa istruzione ih carta di seta 
'Incida, munita del timbro'dalla f a r m a c i a F i l i p p u z z i ' 

Lo stabilimento dispòiie inoltre delle seguenti specialità, che frâ  le ..tante 
esporimentatè; dalia scienza ihedica rièlle malattie a cui si riferiscono fufppp 
trovato estreniamehtó lilili e giudicate, e per la preparazipno afecuratà, le 
più adatte a curare e.guarire lojufermità ohe logorano pdafUiggÒHo l'u­
mana specie; 

HeH-oppo (Il Iiira«l'oln4tii<o d i «iilfo e f c ^ r o per combattere 
la rachitide, la; mancanza di nutriiriento nei bambini e fancittlli, l'aneiiiia,. 
la clorosi e simili. _ ; 

Scii-u|ip» a i A b e t e U l a n c o afllcace contro i catarri cFonioi dei 
bronchi, della vescica.e in tutte le aflezioni di sirail genere. 

8elru)i|i<> .di ch ina* .o :r<;fr», ; importantissimo preparato ionico 
corroborante, idoneo in spalino gradp ad elìmìriare le-malattie croniche del 
sangue, le pachessie p»lustH, ecc. 

i se i rbppo .di u n t r n i u e » l ln «jqdclnn, medicamento.riconosciuto 
da tutte le' autbritii mediiShe come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchinli, convulsive e' canine, avendo il componevo balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Óltre 11 ciò "alla Farmacia Filippuzzi vengono ;prépa)'ati .-lo Sciroppo di 
Bìfaslolattato di calie, V Elisir Copd, ['Elisir Cima, VElisir (Storia, 
r OdbHtnlgico Poitlotii,: lo Sciroppo Tamarindi Filipputsi, l'Olio di Fegato 
di jl/er/iis3o co» : ?; senza protojoduro di ferro, le potoeri antimoniàlt 
diaforetiche per cavalU::e bovini, ecc. ecc. 

Specialitii nazionali ed oslere come; Parma lattea Nestìè, Ferro Bravais, 
Mafjnesia Henrij's. e Landriani, Peptone e Pancreatina Defre.sm, Limare 
Giiudroiide Gugoi,0!io di, àlerlm^o Bergen, MslraUo Orxs 'Ìallilo. Ferro 
FaOitli, 'Estratto Lleblg, Pillole K/iaid, Porla, Speltamim, Brera, Cooper 's 
Hqltiuìag, Blàncàrd, Gmcomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigcireUi stramonio, 
Mspiili, Tela alt arnica Gai/e«i«, caUilugo Lasx, Ecrisontijtgn, Elatina 
Ciuti, Confetti al bì'omwó di caitjw'a, ecc. ecc. , "; . 

L' assortimento degli articoli di goihhia elastica e degli oggetti oiiirurgipi 
è compilo. ' • 

Acque ininerali delle primarie fonti italiano IO straniere. 

<Ì!ordam-Raf osa 
Il l'esoconto stenografico del processo stesso (iogli 

relativi anche a Guglielmo Oherdank è in vendita 
alla Gartoleria Marco Bardusco al prezzo di L. una. 

Si spedi,see franco di posta a chi invia L. LIO, 

. P a r .doglie vecchie, distorsioni dellp giunture, iugrossamenti dei cor 
doni, ganilia e dalle glandola,; Per mollette, vespiconf,. cappelletti, putitine, 
fpfjnello, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli opclii, della gola 
e dpi petto. 

La presuije specialità-è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e ^irti; 
glieria per òTOine del R. Ministero, della Guerra, con Nota in dàtadiRomii 
9 maggio 1879, n. 2179, divisióne Cavalleria, Seziona 11, ed apprnvatp nelle 
R. Scuole di yeterinaria di Bologna, Modena é Patina. ' 

Vendesi all'ingrosso presso "inventore l ' I e tpoAzIwi^ i i t l , Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ad al. minuto presso la già Farmacia 
Azlmo.atil ora Cnl roU, (jprdusio, 23. . . . 

(PIRÌBÌBÌIOI Bottiglia grande sprvibila, per 4,Cavalli L. «-— 
> mezzana > 2 » » a;** 
» piccola » i » . » 9.— 

I d e m pe l U o v i " ! i 
Con istruzione « con l'occorronto per l'applicazione. 
KB. La pro.TOnte spepialitù è posta .sotto la. pcp̂ tezionp delle loifgi ita­

liano, poiché munita' del .miircliio di privativa, conóoSéadài Kegio Ministero 
d'Agricoltiìra e Commercio. 

Viuido IVaseioiiale ititiittonli rIeositUuenie' 
le forxe dei CJavalli e IloVini 

P r e p a r a l o e(i«!l«»l,w«;i>|e»te n e l , IbB^^raioTlo # mpif' 
l i là l l tà v e t e r i n à r i e d e l é b l i u l e o - farnanoBiitn A^i^oa^i l 
P Ì e t r » , • 

Ottimo rimedio, di facile appliliitiooe, per asciugare le pjaghs semplici, 
scalfitture e ;crep»cci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, deboiézzii 
alle reni, goriflezza ed acque ol(p. gnmhe prodotte .dal troppo ^ lavorò. 

p r e s i l a d e l l a li<>t(l«;|la IL. SB.SO. 
.j.: Per evitare Oontróffazipni, esigere la (Irma à mano dell'Inventore. 

Deposito in; UDINE presso la Farmacia Uonero e S a n d r l dietro il Duomo. 

Il Go?M;a#i^ 
iiinarioj per la gloMnW 8jfiool* 

; k veaBlbile 
prffssQ la Car^oler% ANrONIO P R A N C E S O A T T O , Marflatoweohi», 

Societf̂  Italiana liei Umi% e dèli (Jalcì/ Idi-pliàe 

Premiato 
SQClEìt.liPlillli 

iVeitTI SEDE 
in pergamo 

con 14 Medaglie allo; pHnPfpali Esposl-
aiodi ' Nazionali ed Eitéra ' • 

CIPItitLE SO(;l«U 
l.,!,S()p|0OO 

.soa i; 1,600,000 
' di'Tersàto' -' 

Offidae In Bergamo, Scanio, VUlft «l Serio, ;Kr»fl|Igsg«, Cpttedmip, P » 
IttMOlo «air Oglip, Vittorio è Nisriid pre«io Pogià 

PROSPETTO 
anni ; .quintali 

18,000 

DEL CONSUMO 
. anni: quintali Mw*. 

laoi 
1869 
1860 
1887 
1868 
186B 
1870 

80,000 
70,000 
40,000 
7i.',009 
92,000 
76,000 

1871 86,000 

1879 989,000 

.1873 
1674 
1876 
1876 
1877 
1878 
.1879 
1860 

leei 
issa 

i863,0fl0 
829,000. 
836,000 
408;OOC) 

.616,000' 
891,0(10 
,329,000 
462,000 
398,000 
658,000 

Fabbrica 

PREZa DI VENDITA 
Camtato lenta presa L, 1.80 «1Q.' 
•' '"?"''Staj; Bèî gtìM ^ 

„ Rapida j •'- „ 8.00 , „ 
'Stas. Bergamo ; .i 

4 Stii'Bergaino ' "' ' 
C»lca,idr,Ji Palatolo „ S.BO „ , 

awà. Va.mxoìo 
Cemento Portland. ,„ S. 00 „ „ 

Staz. Falazzolo 
, . ., ,̂ i' .,̂ ,5 , „ 7. 00 „ , 

Calce dì Vittorio . . , ,1 .26 Vittorio 
Cemento „ , , . , 8 . 1 0 . „ 
Calce dolf» .dicami ,2.20 ,mta 

. HÌ|̂ f)jjji(''̂ _«,jj5rBBdÌ|;<Pniitnra 

Rivolgersi alla, ft'rpsiane dello Sooiefà in Bergamo od àgli Incaficati locali 
ove sono stabilitt • '.'- ':•''•' 

Alcuni fabbricanti di (|ni per: accreditare if: loro. prodotti li spediscono 
sptro sacchi coli' iscrizioijé Sooietò?tal!t4«a"e (jutjllfitaBb ttncKe: talùiltì:di"«ssi 
Sotto il' ;hoine di Calci Idraulica''dt'Pùildi^dtti'Vé tisi* PpHdixàlò',^-~'Ki''«-
iiih'ihare ll'pericolo che tanto le Dirèilipn;i''déi lavprl, :qiiatlto! lii impreso, 
ed in genere i consumatori di matérial^"^d^&ljci,'abblrào'•B;I1fa8nèl*fin-
gannati da tali, indioaziorii, queét|Spcìè|ali;;fa'": dovére'di 'ripPrdài'p-phoù 
prodotti di sua fabbricazione, vengono Spediti' iin'sacèlii'aveiiti'àl'legàooib 
Un timbro in piombo, colla',miiroa;"di'iabbi'ica approvata dal:Governo'.:»'de­
bitamente d'pppsitata perigli e(retti"diiegga'', 'OTVèrO''in5barlli:!cpii"Vetichptta 
portante la.Ditta Sociale e la,;màbtt':àtéMtìi 'sèMaf'qtfall'iioMtraBSprt i'cPn'-
sumatori'npn pósapnoeaser.'garantiti dl4icqui8tt(ró 
Stabilimenti de'IIa'Socletà Italiana, "' " : '" '" " ' ' : ' ' ' 

Arrerteéi inóltre ohe là C^ce IdranÙpit di jPalazzoio <rieVà: <ŝ^̂^ 
Tumente,prodotta da qneatf.So'giètl,'"'' '^.-'.'J."•'-••'-•'•"'""'.' ' ' i'."ii -;>!ri,: 

Bergamo, mtifso: 1888 LA: DIREZIONE 

GUIRIRE : a ;non,ap|iarent8in8nle^do5'r(jbba essere lo scopo di ogni 'W 
,-._^,^^5j,j^^,. l,j5l;:aB!^ala^P'; ma in'7eoe''ffioltifiip''jé'o^^^ 

felti da maià't'fia segr¥e'(BÌ'ehnòrragÌ8' in ,^"e(|«re)' ,fl,pii'.'kà'!Ìrd^ijo.„|K,è,' àl'fa /J 
Comparire al più presto l'apparenza, del m4p."<|̂ ^̂ ^̂  

struggere'p'er sempre e radioalniéiite la oauss olia 1'ha prddtìtfó; e per ciò &re\àdopéraftp'va|^|jipg:BnÌi^3 
salute propria ed a, qusll.i della prole nascitura. Ciò suooede tutti i giorni a.quelli tshe :Jgnówo„l'e,8Ì9tenzaridalla PÌIIOIB.L:Ì5 
del f'rof, l ( / / 6 ; POAKl dell'Università di PaTO, , " ; • : ' ' ' s 

; :Qu<s8Ìé'piilole, ohe contano ormai trentad.ue anni di,aupcesao incontestato, per le contmua.ie perfette guarigioni deglisooli 
sì oròuioi ohe recenti, sono, come lo attesta il valente Dott,:BaZJÌni di Pisa, l'iiniòo e •^ero-nniiedio'ìfthé' unitSinenltìSira'o'qBa • 
sedativa.guai-ifcano radìoàlmeilte dalle ; predette pialattie {Blannorragia, Catarri uretrali e reatringimenti d'orina), 

; :care'bieue. lalniHtiatlia. ',••••;• - .,•• ':.;'" 

iffllFFM Ohe la sola Farmacia,.Ottavio GaUeaBi d r^ i l ano oon;,L^Ìip.r|^9irjò/BÌMJii !8$,: 
Pietro e t ino, ,2, possiede la fedele.e magistrale rÌBeÌJa'4s)l/vpreiSiìlole3el^ 
Prof. IVIGÌ Ptì i}r4. dell'Università di Pavia, ' ;•: : .; • 

Inviando vaglia postale di L, 3,80 alla Farmacia 24, Ottavio Galleanii Milano,.AfiaMeravigI},,8).,i;ic?vqflofritR«hi;nj9l.Reg.jip,|,5 
ed all'estero: — Una scatola pìllole del prof. Luigi Porta. — Un.flàòone di polv.ore .per-aoqjtajèqati.ya, cpll'iatrii^iQBè stii -
modo ài usarne. ';;.'', ' " ' ' , ' 

Visite confidenziali ogni giorno e consulti anche.per corrispondenza. ' . 
iMivendiìori; In Uillno, Fabris A., Comelli F., A. Pontotti (Filippuzzi),, farmacisti j^Oo»liilB,:F.atOiflPÌ%p. /Spetti,,F3rmacia,Pontoni:ji 

•fiÌPleste,. Farmacia C.'Zanetti, G. Serravallo; tura, Farmacia N. Andro'viòT''>'eiiiiio, Gfiippòìii ::C8r(p,i;Frjzisi|C,,,i;.gMtppi;; ,i9pi^I(},trB, .̂ ^ 
Àpnovicj ara», Grablovitz; S'Inine, G, Pròdam , JackB|:;F,; ,,.I^|f»^»o, .Stabiljnjentij' C, Erba, vìa Marsala "n'. 3,.e .^uai,s^i|p;jrsal«., 

.-Galleria 
I e in tutte 

Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp,.via.'Sala lèj-'UbiiiW; via Pietra, S8, Psgamai a 'Villa'rii,,'vià'BórpmèÌ n, 6; > 
-e le principali. Farmacie .del Regho. :' i; '- ' f;«-!'-'->> - • i.; nV 

Udine 188B — Tip. Maroo BudtiMO 


